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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 no-
vembre 2004, n. 2299

Approvazione del Piano di azione per la comunità re-
gionale. Una società per tutte le età: invecchiamento
della popolazione e prospettive di sviluppo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e

locale”;
– la L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela

e l’uso del territorio” e successive modifiche ed integrazioni;
– la L.R. 12 marzo 2003 , n. 2 “Norme per la promozione della

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, di seguito indicata legge
regionale;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 6 “Riforma del sistema ammini-
strativo regionale e locale. Unione europea e relazioni inter-
nazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con
l’Università”;

dato atto in particolare che:
– il comma 2 dell’art. 1 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 che indi-

ca il principio di integrazione tra i diversi livelli di governo e
la garanzia delle necessarie forme di coordinamento quale
fondamento dell’azione della Regione;

– il comma 2 dell’art. 2 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 indica
tra gli obiettivi della programmazione territoriale il miglio-
ramento della qualità della vita e la promozione del miglio-
ramento della qualità ambientale, architettonica e sociale del
territorio urbano;

– l’art. 9 della citata L.R. 24 marzo 2004, n. 6 prevede che «la
Regione pone a fondamento dell’intervento legislativo e del-
la disciplina sul conferimento delle funzioni amministrative
a livello locale, il principio dell’integrazione, con particolare
riferimento all’integrazione tra le politiche sociali, territo-
riali ed economiche», e che a tale scopo è previsto che la Re-
gione e gli Enti locali adottino strumenti di programmazione
e progettazione ad approccio integrato, valorizzando i colle-
gamenti tra politiche settoriali rivolte alle medesime catego-
rie di destinatari tenendo conto degli effetti reciproci di tali
politiche;

– il primo comma dell’art. 19 della L.R. 12 marzo 2003, n. 2
prevede che la Regione, nell’ambito dei propri strumenti di
programmazione, definisce politiche integrate tra i diversi
settori della vita sociale ed in particolare in materia di politi-
che sociali, sanitarie, educative e formative, del lavoro, cul-
turali, urbanistiche ed abitative e che a tal fine gli atti di pro-
grammazione regionale di settore devono contenere una spe-
cifica valutazione di impatto della programmazione stessa
nei confronti dei soggetti socialmente più deboli;

considerato che:
– l’invecchiamento della popolazione è una delle più profonde

trasformazioni sociali ed economiche che interessa i Paesi
sviluppati e nel prossimo futuro interesserà anche i Paesi in
via di sviluppo, e che alcune regioni, e l’Emilia-Romagna
tra queste, sono maggiormente interessate dai mutamenti
connessi all’invecchiamento della popolazione;

– come evidenziato dalla II Conferenza mondiale
sull’invecchiamento dell’ONU (Madrid 8/12 aprile 2002)
l’invecchiamento della popolazione ha ormai un carattere
globale;

– l’invecchiamento rappresenta una delle più importanti con-
quiste dell’umanità ed è in questo senso un trionfo. Al tempo
stesso però rappresenta anche una sfida, piena di opportunità
positive, sfida che «chiede cambiamenti nelle attitudini, nel-
le politiche e nelle pratiche a tutti i livelli in tutti i settori così

da valorizzare l’enorme potenziale rappresentato
dall’invecchiamento nel XXI secolo» (ONU, Piano di azio-
ne, I, 9);

– le caratteristiche specifiche dell’invecchiamento della popo-
lazione nella regione Emilia-Romagna, tra le quali:
– la progressiva femminilizzazione della popolazione anzia-
na (più di 2/3 dell’universo anziani è composto da donne);
– il progressivo aumento dei grandi vecchi (ultraottantenni);
– le modifiche delle strutture familiari (aumento delle fami-
glie unipersonali per circa i 2/3 composte da persone con età
superiore a 60 anni – la riduzione del tasso nuzialità –
l’aumento del celibato e nubilato nella fascia 30-49 anni –
l’aumento degli anziani che vivono soli, soprattutto donne
ultraottantenni);

pongono per il futuro (anche prossimo) seri problemi di tenuta
alla circolarità della famiglia, alla sussidiarietà, all’attività di
cura;

dato atto che:
– la Giunta regionale ha ritenuto necessario, sulla base delle

considerazioni fatte in precedenza, attivare un percorso di ela-
borazione innovativa per affrontare con un nuovo approccio
l’invecchiamento della popolazione, che affronti i problemi
del welfare, dell’abitare, del vivere, delle cure, del muoversi,
della cultura, della sicurezza, dell’apprendere in modo inte-
grato e globale. Questo mutamento di approccio è oggi assolu-
tamente prioritario rispetto allo sviluppo di politiche di settore
di ampliamento dell’offerta dei servizi. È necessario superare
il confine settoriale delle politiche socio-sanitarie che sino ad
oggi ha quasi sempre caratterizzato le attenzioni e gli indirizzi
politici relativi alle persone anziane;

– la Giunta regionale ha promosso l’elaborazione di un docu-
mento di indirizzo politico-programmatico per l’integrazio-
ne delle politiche a favore della popolazione anziana, nella
convinzione che l’invecchiamento della popolazione inte-
ressa ed interpella l’intera comunità regionale e non solo una
parte di essa, rappresenta un nodo decisivo di ogni possibile
strategia di “sviluppo sostenibile” e richiede un profondo
mutamento, anzitutto culturale, nelle attitudini, nelle politi-
che, nelle pratiche a tutti i livelli;

– per tale elaborazione è stato costituito un gruppo di lavoro
interassessorile, che si è avvalso di analisi ed approfondi-
menti dell’ERVET svolte in base ad uno specifico incarico,
ed inoltre è stato attivato un gruppo di ascolto e partecipazio-
ne con tutti i soggetti istituzionali, pubblici e privati che agi-
scono in ambito regionale coinvolti nelle problematiche del-
la popolazione anziana;

– la proposta di Piano di azione regionale è anche il risultato
del confronto con i documenti emersi e le proposte emerse
dalla seconda Conferenza mondiale dell’ONU sull’invec-
chiamento della popolazione (Madrid 2002), della Confe-
renza di Berlino (settembre 2002) ed in linea con il contribu-
to dell’Unione Europea;

– una prima bozza del documento è stata presentata pubblica-
mente il 3 dicembre 2002 – a cura dell’Assessorato alle Poli-
tiche sociali in collaborazione con ERVET – a tutti i soggetti
istituzionali, pubblici e privati che agiscono in ambito regio-
nale coinvolti nelle problematiche della popolazione anziana
e contestualmente è stata avviata la discussione con tutti gli
interlocutori significativi;

– sono state realizzate a cura dell’Assessorato alle Politiche
sociali in collaborazione con ERVET, numerose iniziative di
divulgazione e discussione dei contenuti della proposta di
Piano di azione regionale, tra le quali un secondo momento
pubblico di discussione regionale il 17 luglio 2003, rivolto in
particolare alle organizzazioni sindacali, professionali ed
economiche operanti sul territorio regionale;

– sono stati raccolti suggerimenti e proposte sia da singoli che
da associazioni, istituzioni, organizzazioni sindacali, profes-
sionali ed economiche, sulla base dei quali è stato riattivato
il gruppo di lavoro interassessorile ed elaborata una versione
aggiornata del Piano di azione per la comunità regionale;
considerato che:
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– il Consiglio regionale, con propria deliberazione n. 514 del
4/11/2003 ha destinato risorse (1.500.000 Euro) del fondo
sociale regionale per incentivare l’avvio a livello locale di
programmi ed iniziative di attuazione di politiche integrate
per il miglioramento della qualità della vita della popolazio-
ne anziana anche attraverso la realizzazione di metodologie,
obiettivi ed azioni indicate nel “Piano di azione per la comu-
nità regionale”;

– la Giunta regionale, con propria deliberazione 30 dicembre
2003, n. 2750, in attuazione della citata delibera consiliare,
ha approvato il bando per l’accesso ai finanziamenti finaliz-
zati ai programmi di azioni per il miglioramento della qualità
della vita della popolazione anziana (“Piano di azione per la
comunità regionale”);

ritenuto opportuno di:
– approvare, anche sulla base dei contributi e dei suggerimenti

raccolti nelle fasi di consultazione, il “Piano di azione per la
comunità regionale” quale documento di indirizzo politico –
programmatico per l’integrazione delle politiche a favore
della popolazione anziana, importante strumento per avviare
nella comunità regionale un processo di profonda innovazio-
ne in tutti i settori per raccogliere la sfida
dell’invecchiamento della popolazione, in una logica non
tanto di tutela di una fascia di età, la terza età, bensì come ga-
ranzia di diritti di cittadinanza e di libertà di scelta in tutte le
fasi della vita;

– definire gli strumenti per assicurare la coerenza delle diverse
programmazioni di settore con gli obiettivi indicati nel pre-
sente Piano d’azione per la comunità regionale, dando in tal
modo concreta attuazione per quanto riguarda la popolazio-

ne anziana a quanto previsto dal primo comma dell’art. 19
della L.R. 12 marzo 2003, n. 2;
dato atto che sono state svolte consultazioni con le organiz-

zazioni sindacali regionali, le quali hanno espresso un parere
positivo sul “Piano di azione per la comunità regionale”;

dato atto del parere della Commissione consiliare Sanità e
Politiche sociali espresso nella seduta del 3/11/2004;

dato atto del parere della Conferenza Regione Autonomie
locali nella seduta del 22/11/2004;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dott. Franco
Rossi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della
propria deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore alle Politiche sociali – Immigra-
zione – Progetto giovani – Cooperazione internazionale, Gian-
luca Borghi;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il “Piano di azione per la comunità regiona-
le. Una società per tutte le età: invecchiamento della popolazio-
ne e prospettive di sviluppo”, Allegato 1, parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

2) di approvare gli “Indirizzi per l’attuazione del Piano di
azione per la comunità regionale e l’attivazione di strumenti di
monitoraggio e verifica della sua attuazione” come dettagliata-
mente indicato nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 no-
vembre 2004, n. 2305

Approvazione dei progetti e assegnazione dei finan-
ziamenti finalizzati ai programmi di azione per il mi-
glioramento della qualità della vita della popolazione
anziana (Piano delle azioni) ai sensi delib. del C.R.
514/03 e delib. di G.R. 2750/03

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 514 del 4 novem-
bre 2003, avente per oggetto “Programma annuale degli in-
terventi e dei criteri di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio piano regio-
nale degli interventi e dei servizi sociali ai sensi dell’art. 27
L.R. 2/03” che nell’allegato “Programma annuale degli in-
terventi e dei criteri di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03”, parte integrante e so-
stanziale della stessa deliberazione, alla lett. A), punto 3)
“Incentivare l’avvio a livello locale di programmi e di inizia-
tive di attuazione di politiche integrate per il miglioramento
della qualità della vita della popolazione anziana anche attra-
verso la realizzazione di metodologie, obiettivi ed azioni in-
dicate nel Piano regionale delle azioni per la popolazione an-
ziana, in corso di approvazione” stabilisce:
– di destinare complessivi Euro 1.500.000,00 alla realizza-
zione di programmi e di iniziative di attuazione di politiche
integrate per il miglioramento della qualità della vita della
popolazione anziana;
– di attribuire a tale iniziativa l’obiettivo di promuovere del-
le prime realizzazioni a livello locale di azioni ed interventi
rivolti al miglioramento della qualità della vita della popola-
zione anziana in linea con gli indirizzi contenuti nella propo-
sta di Piano regionale delle azioni per la popolazione anzia-
na, in corso di approvazione;
– di rinviare ad un successivo atto di Giunta regionale
l’approvazione di uno specifico bando finalizzato
all’accesso di soggetti pubblici e di soggetti privati senza
scopo di lucro ai finanziamenti finalizzati ai programmi di
azione per il miglioramento della qualità della vita della po-
polazione anziana;
– la deliberazione del Consiglio regionale n. 615 del
16/11/2004, avente per oggetto “Programma annuale degli
interventi e dei criteri di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio Piano regio-
nale e dei servizi sociali ai sensi dell’art. 27, L.R. 2/03. Anno
2004” che nell’allegato “Programma annuale degli interven-
ti e dei criteri di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art. 47
comma 3 della L.R. 2/03”, parte integrante e sostanziale del-
la stessa deliberazione, prevede l’integrazione, per un im-
porto di 700.000,00 Euro, delle risorse destinate a finanziare
l’azione di cui al punto 3 lett A) del Programma allegato alla
deliberazione C.R. 514/03 “Incentivare l’avvio a livello lo-
cale di programmi e di iniziative di attuazione di politiche in-
tegrate per il miglioramento della qualità della vita della po-
polazione anziana”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2299 del 22/11/2004,
avente per oggetto “Approvazione del Piano di azione per la
comunità regionale. Una società per tutte le età: invecchiamen-
to della popolazione e prospettive di sviluppo”;

dato atto che, con propria deliberazione n. 2750 del 30 di-
cembre 2003, in attuazione del citato punto 3):
1) sono state approvate le modalità di accesso, di soggetti pub-

blici e di soggetti privati senza scopo di lucro, ai contributi;
2) sono stati individuati quali criteri per l’ammissione dei pro-

getti al finanziamento:

per i progetti di cui al punto 2 lettera a) (tipo A):
– ambito territoriale di riferimento, privilegiando i progetti
che interessano più di una “zona sociale”;
– grado di coinvolgimento e di partecipazione delle comuni-
tà locali, con riferimento al numero di soggetti pubblici e
privati coinvolti nel progetto;
– pertinenza al raggiungimento degli obiettivi indicati nel
presente bando;
– caratteristiche di riproducibilità del modello implementa-
to su altri territori;
– numero degli obiettivi previsti dalla Proposta di Piano re-
gionale di azione per la popolazione anziana superiori al mi-
nimo di sei inseriti nel progetto;
– quota di autofinanziamento superiore al minimo del 30.
Per i progetti di cui al punto 2 lettera b) (tipo B):
– ampiezza dell’ambito territoriale di riferimento;
– grado di coinvolgimento e di partecipazione delle comuni-
tà locali, con riferimento al numero di soggetti pubblici e
privati coinvolti nel progetto;
– pertinenza al raggiungimento degli obiettivi indicati nel
presente bando;
– caratteristiche di riproducibilità del modello implementa-
to su altri territori;
– rilevanza strategica dei contenuti del progetto rispetto
all’obiettivo principale del sostegno della domiciliarità;
– quota di autofinanziamento superiore al minimo del 30%;
dato atto che, con le risorse aggiuntive messe a disposizio-

ne con la ripartizione del Fondo sociale regionale anno 2004, la
disponibilità complessiva per la concessione di contributi re-
gionale assomma a Euro 2.200.000,00;

acquisite agli atti dell’Assessorato alle Politiche sociali.
Immigrazione. Progetto giovani. Cooperazione internazionale,
n. 71 domande di ammissione a contributo pervenute nei termi-
ni indicati nella citata deliberazione 2750/03 corredate dei rela-
tivi progetti d’intervento di cui all’Allegato 1, ed in particolare
n 12 domande per progetti di tipo A e n. 59 domande per pro-
getti di tipo B (elenco delle domande presentate);

dato atto:
– che la documentazione relativa alle domande presentate è

conservata agli atti del Servizio Pianificazione e Sviluppo
dei Servizi sociali e socio-sanitari;

– che sono state esperite dai competenti uffici
dell’Assessorato le istruttorie di valutazione dei progetti
contenuti nelle domande pervenute nei termini stabiliti;

– che a seguito dell’istruttoria n. 15 progetti di tipo B non sono
risultati ammissibili per le motivazioni specificatamente in-
dicate accanto a ciascun progetto nell’Allegato 2 (elenco
progetti non ammissibili);

– che il totale dei progetti di tipo A ammissibili comporta un
contributo regionale di Euro 570.000,00 inferiore a quanto
indicativamente destinato ai progetti di tipo A
(1.000.000,00 Euro) dalla delibera della Giunta regionale
2750/03 e che pertanto, come previsto dalla citata delibera,
la somma indicativamente destinata a progetti di tipo A e non
utilizzata viene destinata a progetti di tipo B;

– che il Comune di Modena e il Comune di Forlì hanno richie-
sto finanziamenti per progetti di tipo B che raggruppano ini-
ziative diverse ma riconducibili al soggetto attuatore propo-
nente per quanto riguarda i relativi finanziamenti;

– che i progetti ammissibili risultano pertanto in totale n. 48 di cui
n. 12 di tipo A e n. 36 di tipo B e che sono stati valutati sulla
base dei criteri indicati nella delibera della Giunta regionale
n. 2750 del 30 dicembre 2003, in precedenza richiamati;

– che in base a tali criteri è stato attribuito per ogni progetto un
punteggio sintetico;

– che si ritiene opportuno sostenere e finanziare i progetti che
presentano elementi di qualità, che si ritiene assicurata da un
punteggio sintetico minimo di 20, conteggiato sulla base dei
criteri definiti dalla delibera di Giunta 2750/03 e che pertan-
to n. 8 progetti con punteggio inferiore a 20 di cui
all’Allegato 3 (progetti ammissibili ma non finanziati) sono
valutati ammissibili ma non finanziati;
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– che in sede di istruttoria si è provveduto, in base a quanto sta-
bilito dalla deliberazione della giunta 2750/03, a determina-
re la spesa ammissibile rispetto al costo riportato nel proget-
to, riducendo la stessa entro i limiti massimi indicati nella
delibera della Giunta 2750/03;

– che il contributo regionale massimo ammissibile per i pro-
getti di tipo A non può eccedere l’importo di Euro
50.000,00 per i progetti con ambito territoriale coincidente
con una sola “zona sociale” e l’importo di Euro 90.000,00
per i progetti che interessano ambiti territoriali di due o più
“zone sociali”;

– che il contributo regionale massimo ammissibile per i pro-
getti di tipo B non può eccedere l’importo complessivo di
Euro 100.000,00;

– che pertanto sulla base delle predette istruttorie é stato predi-
sposto uno specifico piano di riparto per l’assegnazione dei
contributi così come indicato nella tabella 4 dell’Allegato A,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,
che riporta i progetti ammessi a contributo, indicando per
ciascuno la spesa ammissibile ed il contributo regionale con-
cesso;

– che il contributo regionale, sia per i progetti di tipo A che i
progetti di tipo B è stato determinato nel 70% della spesa am-
missibile, tranne che nel caso di richieste di finanziamento
inferiori a tale limite;

– che la somma dei contributi assegnabili sulla base delle pre-
dette istruttorie, calcolata sull’importo della spesa ammissi-
bile, ammonta a complessivi Euro 2.200.000,00: Euro
570.000,00 per progetti di tipi A e Euro 1.630.000,00 per
progetti di tipo B;

– che il riparto della predetta somma complessiva di Euro
2.200.000,00, a favore dei soggetti pubblici e privati senza
scopo di lucro destinatari del contributo, trova disponibilità
– per la somma di Euro 1.500.000,00 – nel Capitolo 57109
“Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni
singoli e alle forme associative, alle AUSL, alle IPAB, alle
Aziende pubbliche di servizi alle persone e ai soggetti privati
senza scopo di lucro per il sostegno alle attività di cui all’art.
47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328. Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20101
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004 e – per la som-
ma di Euro 700.000,00 – nel Capitolo 57150 “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle for-
me associative, alle AUSL, alle IPAB, alle Aziende pubbli-
che di servizi alla persona e ai soggetti privati senza scopo di
lucro per il sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2,
L.R. 12 marzo 2003, n. 2” afferente all’UPB 1.5.2.2.20100
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004, che presenta la
necessaria disponibilità ed avverrà secondo gli importi indi-
cati nell’Allegato 4 che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

– che all’impegno ed alla liquidazione dei finanziamenti con-
cessi a favore dei beneficiari individuati con il presente atto
provvederà con propri atti formali ai sensi della L.R. 40/01,
nonché della propria deliberazione 447/03, il Dirigente com-
petente per materia con le modalità indicate nella delibera-
zione della Giunta regionale 2750/03;

– che nell’Allegato 5 è riportata una scheda che riassume in
modo sintetico l’analisi delle domande presentate e di quelle
ammesse a finanziamento;

richiamate:
– la L.R. 22 dicembre 2003, n. 29 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2004 e
Bilancio pluriennale 2004-2006”;

– la L.R. 28 luglio 2004, n. 18 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2004 e del Bilancio pluriennale 2004-2006 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001 n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n.40 “Ordinamento contabile del-

la Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4”;

– la propria deliberazione n. 447 del 24/3/2003 recante “Indi-
rizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;
dato atto dei pareri in ordine al presente provvedimento ai

sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 nonché della pro-
pria deliberazione 447/03 sopracitata:
– di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale

Sanità e Politiche sociali dr. Franco Rossi;
su proposta dell’Assessore alle Politiche sociali. Immigra-

zione. Progetto Giovani. Cooperazione internazionale, Gianlu-
ca Borghi;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per quanto esposto in premessa e che qui
s’intende integralmente riportato, in attuazione della delibera-
zione del Consiglio regionale 514/03 e della propria delibera-
zione 2750/03, l’elenco dei progetti per il miglioramento della
qualità della vita della popolazione anziana regolarmente per-
venuti all’Assessorato alle Politiche sociali. Immigrazione.
Progetto Giovani. Cooperazione internazionale, non ammissi-
bili (Allegato 2), ammissibili e non finanziati (Allegato 3), am-
messi e finanziati (Allegato 4) parti integranti e sostanziali del-
la presente deliberazione;

2) di assegnare e concedere, sempre sulla base di quanto in-
dicato in premessa, in attuazione delle suindicate deliberazioni,
ai soggetti pubblici e ai soggetti privati senza scopo di lucro, in-
dividuati ed elencati all’Allegato 4 al presente atto deliberativo,
le somme a fianco di ciascuno indicate, a titolo di contributo per
l’avvio dei “programmi di azione per il miglioramento della
qualità della vita della popolazione anziana”, per un importo
complessivo di Euro 2.200.000,00;

3) di dare atto che, in attuazione delle modalità di finanzia-
mento individuate nella citata propria deliberazione 2750/03,
l’ammontare del finanziamento concesso per ogni intervento é
pari al 70% della spesa ammissibile a contributo, se non diver-
samente richiesto in diminuzione dal soggetto richiedente;

4) di dare atto che la spesa complessiva di Euro
2.200.000,00, è prevista – per la somma di Euro 1.500.000,00 –
nel Capitolo 57109 “Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative, alle AUSL,
alle IPAB, alle Aziende pubbliche di servizi alle persone e ai
soggetti privati senza scopo di lucro per il sostegno alle attività
di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n.2 e Legge 8
novembre 2000, n. 328. Mezzi statali” afferente all’UPB
1.5.2.2.20101 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004 e –
per la somma di euro 700.000,00 – nel Capitolo 57150 “Fondo
sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle
forme associative, alle AUSL, alle IPAB, alle Aziende pubbli-
che di servizi alla persona e ai soggetti privati senza scopo di lu-
cro per il sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R.
12 marzo 2003, n. 2” afferente all’UPB 1.5.2.2.20100 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2004, che presenta la necessa-
ria disponibilità;

5) di dare atto che all’impegno ed alla liquidazione dei fi-
nanziamenti concessi a favore dei beneficiari individuati così
come previsto al precedente punto 2), provvederà con propri
atti formali ai sensi della L.R. 40/01, nonché della propria deli-
berazione 447/03, il Dirigente competente per materia con le
modalità indicate nella deliberazione della Giunta regionale
2750/03;

6) di dare atto che per tutto quanto non espressamente pre-
visto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni tec-
nico-operative indicate nella sopracitata propria deliberazione
2750/03;

7) di stabilire che la presente deliberazione venga pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO 5

Scheda sintetica

In relazione ai finanziamenti di cui alla propria deliberazio-
ne 2750/03 risultano pervenuti in data utile all’Assessorato alle
Politiche sociali. Immigrazione. Progetto giovani. Cooperazio-
ne internazionale, complessivamente n. 71 progetti.

Dalla valutazione tecnica ed amministrativa, condotta da-
gli Uffici del competente Assessorato regionale, tenendo conto
dei criteri individuati dalla succitata propria deliberazione, è
emersa la rispondenza di n. 48 progetti presentati ai criteri indi-
cati nella del. G.R. 2750/03 e quindi la loro ammissibilità al fi-
nanziamento. N. 8 progetti sono stati invece valutati ammissibi-
li ma non finanziabili, mentre n. 15 progetti non si sono ritenuti
ammissibili ai finanziamenti per l’assenza delle caratteristiche
richieste.

La quasi totalità dei progetti presentati ha interessato la
“Realizzazione di attività innovative e sperimentazioni di va-
lenza regionale per uno degli obiettivi indicati nella proposta di
Piano regionale di azioni per la popolazione anziana” (n. 59),
mentre gli altri progetti (n. 12) hanno fatto riferimento alla
“Elaborazione di un Piano di azione per la popolazione anziana
locale, di ambito territoriale adeguato e comunque non inferio-
re a quello della zona sociale prevista dalla L.R. 2/03”.

Per quanto riguarda in particolare i progetti attinenti l’area
socio-sanitaria, che dovevano evidenziare la propria coerenza
con gli obiettivi del Piano di zona, solo n. 2 proposte non sono
state corredate dal parere favorevole del Comitato di Distretto
dei Sindaci, a fronte dei 15 progetti complessivi presentati e ri-
guardanti tale ambito di riferimento progettuale.

I progetti presentati hanno interessato tutte le province del-
la regione, in particolare: Piacenza 11 progetti (2 di tipo A e 9 di
tipo B); Parma 7 progetti (2 di tipo A e 5 di tipo B); Reggio Emi-
lia 4 progetti (1 di tipo A e 3 di tipo B); Modena 14 progetti (2 di
tipo A e 12 di tipo B); Bologna 18 progetti (3 di tipo A e 15 di
tipo B); Ferrara 2 progetti (1 di tipo A e 1 di tipo B); Ravenna 3
progetti (solo di tipo B); Forlì-Cesena 8 progetti (1 di tipo A e 7
di tipo B); Rimini 4 progetti (solo di tipo B). Per quanto riguar-
da invece la tipologia dei soggetti attuatori, hanno presentato
progetti – complessivamente tra tipo A e tipo B: n. 33 Comuni,
n. 5 forme associative di cui all’art. 16 della L.R. 2/03, n. 4 Co-
munità Montane, n. 4 Aziende USL, n. 12 Asociazioni di volon-
tariato, n. 11 Cooperative sociali, n. 1 IPAB e n. 1 Fondazione
bancaria.

Per quanto riguarda i progetti di tipo B ammissibili e finan-
ziabili, le aree di intervento interessate risultano essere le se-
guenti:

1 progetto presentato per l’area:
realizzazione di esperienze di programmazione territoriale par-
tecipata e di allargamento della valutazione di sostenibilità am-
bientale e territoriale (VALSAT) anche agli aspetti sociali, con
riferimento particolare ai bisogni presenti e futuri della popola-
zione anziana;

5 progetti presentati per l’area:
realizzazione di progetti pilota per favorire la flessibilità dei
servizi di trasporto integrati, con particolare riferimento alle
aree collinari e montane;

6 progetti presentati per l’area:
promozione della fruizione dell’offerta culturale anche attra-
verso forme di collaborazione tra agenzie culturali (ad esempio
le biblioteche) ed associazioni e altri soggetti;

21 progetti presentati per l’area:
realizzazione di iniziative strutturate per contrastare

l’isolamento e la solitudine e garantire il mantenimento di op-
portunità di relazioni e di aggregazioni per la popolazione an-
ziana a rischio di isolamento;

16 progetti presentati per l’area:

realizzazione di servizi socio-assistenziali e socio-sanitari se-
condo modalità innovative orientate alla cultura della domici-
liarità e della normalità (quali ad esempio piccoli centri diurni
domestici per soggetti dementi o forme di assistenza domici-
liare specificatamente organizzate per i dementi e i loro fami-
liari);

1 progetto presentato per l’area:
attività di formazione e aggiornamento per familiari e caregiver
e corsi di mantenimento della memoria;

5 progetti presentati per l’area:

utilizzo delle tecnologie informatiche per aumentare
l’autonomia delle persone e per garantire una maggiore assi-
stenza;

3 progetti presentati per l’area:

promozione della sicurezza e prevenzione della criminalità ai
danni delle persone anziane;

1 progetto presentato per l’area:

realizzazione di iniziative di qualificazione del lavoro di cura.

In particolare, il Comune di Modena e il Comune di Forlì
hanno richiesto finanziamenti per progetti di tipo B che si riferi-
scono a più e diverse aree di intervento. Gli interventi proposti
dal Comune di Modena afferiscono tutti allo stesso soggetto at-
tuatore e comprendono: a) la realizzazione di iniziative struttu-
rate per contrastare l’isolamento e la solitudine; b) la realizza-
zione di servizi socio-assistenziali e socio-sanitari secondo mo-
dalità innovative; c) lo sviluppo di attività ed iniziative di servi-
zi di prossimità.

Gli interventi, invece, presentati dal Comune di Forlì ven-
gono attuati con la collaborazione di diversi soggetti privati no
profit, in una logica di programmazione e realizzazione integra-
ta e comprendono: a) formazione e aggiornamento per tecnici
progettisti, impiantisti, artigiani; b) sperimentazione di azioni
di sostegno e promozione per favorire scelte di vita in comune
tra persone non legate da vincoli di parentela finalizzate ad assi-
curare anche nuove forme di solidarietà (affido anziani e affido
anziani da parte di studenti universitari); c) utilizzo delle tecno-
logie informatiche per aumentare l’autonomia delle persone e
garantire una maggiore assistenza; d) realizzazione di progetti
pilota per favorire la flessibilità dei servizi di trasporto integra-
ti, con particolare riferimento alle aree collinari e montane; e)
realizzazione di iniziative strutturate per contrastare
l’isolamento e la solitudine.

Dopo la valutazione tecnica ed amministrativa condotta da-
gli Uffici del competente Assessorato regionale, tenendo conto
dei criteri individuati dalla succitata deliberazione G.R.
2750/03, sono risultati ammissibili e finanziabili solo gli inter-
venti riguardanti le iniziative di affido di persone anziane da
parte di studenti universitari e di realizzazione di progetti di tra-
sporto integrati, con particolare riferimento alle aree collinari e
montane.

Si evidenzia infine lo sforzo dei territori di lavorare con-
giuntamente dando seguito all’esperienza dei Piani di zona.

La ripartizione del fondo è riepilogata all’Allegato 4, arti-
colata con l’indicazione per ciascun soggetto della spesa am-
missibile a contributo e del corrispondente contributo regio-
nale.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 di-
cembre 2004, n. 2686

Modifiche e integrazioni alla deliberazione della G.R.
26/7/1999, n. 1377 “Direttiva su criteri, modalità e pro-
cedure per la contribuzione alle famiglie disponibili a
mantenere l’anziano non autosufficiente nel proprio
contesto” (assegno di cura)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– le proprie deliberazioni del 26/7/1999, n. 1377 e del

12/10/1994, n. 5105 aventi entrambe per oggetto “Direttiva
su criteri, modalità e procedure per la contribuzione alle fa-
miglie disponibili a mantenere l’anziano non autosufficiente
nel proprio contesto”, con le quali è stata realizzata la previ-
sione della L.R. 5/94;

– la propria deliberazione 25 febbraio 2002, n. 295 “Recepi-
mento del DPCM 29 novembre 2001 definizione dei livelli
essenziali di assistenza pubblicato nella G.U. dell’8/2/2002
Supp. Ordinario n. 26: Determinazioni conseguenti”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– il DLgs 31 marzo 1998, n. 109 così come modificato dal
DLgs 3 maggio 2000, n. 130 e relativi regolamenti attuativi
DPCM 7 maggio 1999, n. 221 così come modificato dal
DPCM 4 aprile 2001, n. 242;

dato atto:
– che le integrazioni e le precisazioni contenute nel presente

atto costituiscono anche un momento significativo per la co-
struzione delle condizioni di fattibilità operativa nella dire-
zione della costituzione di un Fondo regionale per la non au-
tosufficienza, obiettivo strategico indicato nel DPEF regio-
nale e nel Patto per lo sviluppo, e che in tale prospettiva sarà
necessario rivedere ed adeguare anche il contenuto e l’entità
della presente misura alla luce delle future determinazioni in
merito al Fondo per la non autosufficienza;

– della scelta della Regione Emilia-Romagna di avviare comun-
que nel 2004 la realizzazione di alcuni primi interventi che, da
un lato indichino la volontà di perseguire gli obiettivi per i quali
è stata prevista l’istituzione di un Fondo regionale per la non
autosufficienza e dall’altro introducano innovazioni nel gover-
no del sistema dei servizi socio-sanitari volte a migliorarne il
grado di omogeneità, equità e qualità complessive;

– della previsione contenuta nella propria deliberazione n. 377
dell’1 marzo 2004 circa l’istituzione a livello di zona socia-
le/distretto di uno strumento comune tra Comuni e Distretto che
a partire dall’analisi dei costi di produzione dei servizi della
rete per anziani non autosufficienti avviasse un percorso di mi-
gliore gestione degli interventi integrati socio-sanitari;

constatato che l’art. 12 della L.R. 2/03 prevede il riconosci-
mento di benefici di carattere economico finalizzati a favorire
le opportunità di vita indipendente delle persone in condizione
di non autosufficienza, anche sostenendo il lavoro di cura, me-
diante la concessione di assegni di cura e la armonizzazione di
tutte le disposizioni esistenti mediante una direttiva del Consi-
glio regionale (comma 3);

considerate comunque l’urgenza e la necessità di provve-
dere ad apportare modificazioni, e che dall’esperienza condotta
dal 1995 per gli anziani non autosufficienti emerge la necessità
di alcuni interventi correttivi e di puntualizzazione alla citata
deliberazione della Giunta regionale 1377/99 per assicurare
una maggiore omogeneità di valutazione e di comportamenti
nell’intero territorio regionale, in particolare per quanto riguar-
da la corretta attribuzione ai tre livelli, la durata dei contratti e
l’utilizzo dell’assegno di cura in relazione alla durata in conti-
nuità dei contratti, come si evince dalle Relazioni annuali,
sull’applicazione della delibera regionale 1377/99, del 2001,
del 2002 ed in parte anche in quella del 2003, e che a tal fine è
necessario prevedere azioni specifiche sia a livello aziendale
che regionale;

considerato, altresì, che a seguito della regolarizzazione
delle assistenti familiari e delle colf realizzata ai sensi della
Legge 189/02, è opportuno orientare l’uso di risorse e sostegni
pubblici all’emersione ed alla qualificazione del lavoro di cura
a domicilio, prevedendo chiari impegni in tal senso qualora le
attività di cura previste per l’anziano non autosufficiente siano,
anche in parte, svolte da assistenti familiari;

valutato inoltre opportuno, così come già previsto dalla de-
libera della Giunta regionale 1122/02 per l’assegno di cura e
per la vita indipendente per i disabili, assumere come riferimen-
to per la valutazione delle condizioni economiche l’ISEE, se-
condo i principi del DLgs 31 marzo 1998, n. 109 e successive
integrazioni e modificazioni;

considerato pertanto che si rende opportuno:
– in attesa della direttiva di omogeneizzazione e ridefinizio-

ne complessiva dell’assegno di cura quale strumento gene-
rale di intervento delle politiche sociali, apportare alcune
limitate integrazioni e modifiche alle normativa regionale
esistente per gli anziani non autosufficienti (delibera G.R.
1377/99);

– prevedere precisi impegni delle AUSL e dei Comuni per as-
sicurare, anche attraverso un costante confronto tra diverse
zone sociali/distretti, una maggiore omogeneità di compor-
tamenti in tutto il territorio regionale nell’applicazione delle
direttive regionali, coinvolgendo per tale scopo lo strumento
congiunto Comuni-Distretto previsto dalla citata delibera-
zione 377/04;

– garantire a livello territoriale informazione, confronto e
concertazione con le OO.SS. territoriali;

– adeguare l’entità dell’assegno di cura per coloro che non per-
cepiscono l’indennità di accompagnamento in relazione
all’aumento del costo della vita registratosi dal 1999 al 2004
in misura pari al 15%;
ritenuto pertanto di dover provvedere alla approvazione di

limitate e parziali integrazioni e modificazioni della delibera
della Giunta regionale 1377/99, di cui all’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

dato atto:
– della condivisione del presente atto espressa dalle Autono-

mie locali nell’ambito degli strumenti di concertazione atti-
vati per il monitoraggio dell’attuazione della L.R. 2/03 (ca-
bina di regia);

– del parere positivo espresso dalle Confederazioni sindacali
regionali;
richiamate le seguenti proprie deliberazioni esecutive ai

sensi di legge:
– n. 2832 del 17 dicembre 2001, concernente “Riorganizzazio-

ne delle posizioni dirigenziali della Giunta regionale – Ser-
vizi e professional”;

– n. 3021 del 28 dicembre 2001, concernente “Approvazione
degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigen-
ziale (decorrenza 1/1/2002)”;

– n. 447 del 24/3/2003, concernente “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale alla Sanità e Politiche sociali, dott. Fran-
co Rossi, ai sensi dell’art. 37 – comma 4 – della L.R. 43/01 e
della propria deliberazione 447/03:

su proposta congiunta dell’Assessore alle Politiche sociali.
Immigrazione. Progetto giovani, Cooperazione internazionale
Gianluca Borghi e dell’Assessore alla Sanità Giovanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di modificare ed integrare la propria deliberazione 26 lu-
glio 1999, n. 1377 come previsto nell’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di stabilire che le nuove disposizioni si applicano dall’1
febbraio 2005 e che i Comuni e le AUSL adeguano i Regola-
menti relativi all’assegno di cura alle norme regionali;
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3) di stabilire che:
– a livello distrettuale l’organismo congiunto tra Comuni e

Distretto previsto dalla propria deliberazione 377/04 valuti
l’applicazione delle norme regionali relative all’assegno di
cura, curando a tal fine una dettagliata relazione annuale di
ambito zonale/distrettuale sull’utilizzo dell’assegno di
cura;

– a livello aziendale sia assicurato un confronto costante tra le
diverse zone sociali/distretti per garantire maggiore omoge-
neità in particolare per quanto riguarda la corretta attribuzio-
ne ai tre livelli, la durata dei contratti e l’utilizzo
dell’assegno di cura in relazione alla diffusione ed utilizzo
degli altri servizi della rete;

– a livello regionale sia monitorata l’applicazione della diretti-
va, in particolare rispetto alla necessità di maggiore omoge-
neità per gli elementi sopra richiamati;

4) di pubblicare la presente deliberazione e l’allegata diret-
tiva nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO 1

Modifiche ed integrazioni alla Direttiva n. 1377/99 su “Cri-
teri, modalità e procedure per la contribuzione alle famiglie
disponibili a mantenere l’anziano non autosufficiente nel
proprio contesto” (assegno di cura)

Il punto 1 secondo capoverso è sostituito dal seguente:
«L’assegno di cura rappresenta una delle opportunità della

rete dei servizi prevista dalla L.R. 5/94 ed è concesso, in alter-
nativa all’inserimento stabile in strutture residenziali, sulla
base della valutazione delle unità di valutazione geriatrica o del
responsabile del caso e della disponibilità della famiglia ad as-
sicurare in parte o in toto il programma di assistenza personaliz-
zato.».

Il punto 2 secondo capoverso è integrato come segue:
«c) l’anziano stesso quando sia in grado di determinare e gestire

le decisioni che riguardano la propria assistenza e la propria
vita;

d) l’amministratore di sostegno.
L’assegno di cura è concesso anche ad anziani anagrafica-

mente conviventi.».

Al punto 4 dopo il primo capoverso è integrato come segue:
«La valutazione, così come la verifica periodica, viene

svolta presso il domicilio dell’anziano, tranne che per motivate
eccezioni.».

Il punto 6 è sostituito come segue:
«L’accordo ha una durata di norma pari a sei mesi, salvo la

definizione di un termine diverso da parte dell’UVG, motivata
dal progetto.

Nell’accordo debbono essere indicati:
– il programma assistenziale personalizzato e gli obiettivi da

perseguire;
– le attività assistenziali che la famiglia e/o i soggetti indicati

al precedente punto 2) si impegnano ad assicurare;
– la durata del contratto/accordo;
– le modalità ed i tempi della verifica;
– l’entità del contributo;
– le modalità di erogazione;
– gli altri impegni da parte del familiare che si assume la re-

sponsabilità dell’accordo.
Tra questi impegni vanno esplicitati in particolare quelli re-

lativi:
– alla tempestiva comunicazione della eventuale correspon-

sione dell’indennità di accompagnamento;
– alla tempestiva comunicazione di eventuali significative va-

riazioni del reddito familiare di riferimento;
– alla partecipazione a momenti di sostegno e/o aggiornamen-

to per i familiari, organizzati dal Servizio Assistenza anzia-
ni.
Inoltre nel caso il piano di assistenza venga assicurato an-

che mediante il ricorso ad assistenti familiari,
nell’accordo/contratto il familiare che si assume la responsabi-
lità dell’accordo si impegna:
– a sottoscrivere con l’assistente familiare un contratto di la-

voro;
– a favorire la partecipazione dell’assistente familiare alle ini-

ziative di aggiornamento e formazione organizzate dal siste-
ma locale dei servizi socio-sanitari e della formazione pro-
fessionale.
Al termine del periodo dell’accordo/contratto è necessario

rivalutare la situazione, tenendo conto dei risultati ottenuti, an-
che in termini di sostegno e benessere del nucleo familiare, ag-
giornare la valutazione multidimensionale ed eventualmente
adeguare il programma di assistenza personalizzato.

Se non sono intervenuti mutamenti che non rendono più
adeguato, possibile o necessario sostenere il lavoro assistenzia-
le dei familiari con l’assegno di cura, è previsto il rinnovo o an-
che più rinnovi, compatibilmente con le risorse disponibili e le
priorità definite a livello regionale e di zona sociale.

Per le situazioni tendenzialmente stabilizzate i rinnovi di
norma hanno validità sino a 12 mesi.

In ogni caso deve essere assicurata una verifica almeno se-
mestrale da parte del responsabile del caso e se necessario atti-
vata una rivalutazione complessiva del caso ed una riformula-
zione del programma assistenziale personalizzato.

Il Servizio Assistenza anziani adotta procedure per i rinno-
vi che assicurino:
– in caso di risorse limitate, il rispetto dei criteri di priorità re-

gionali integrati da quelli indicati in ambito di zona socia-
le/distretto dai Comuni e dal Distretto;

– la corretta e tempestiva informazione dei cittadini, per quan-
to riguarda sia le determinazioni in merito al rinnovo o non
rinnovo dell’assegno che le finalità proprie dell’assegno
stesso;

– il coinvolgimento dell’UVG, nella sua forma semplificata
indicata dalla del. Giunta regionale 1379/99, nella rivaluta-
zione dei casi.».

Il punto 7 è sostituito come segue:
«Ai fini della presente direttiva le attività socio-assisten-

ziali di rilievo sanitario che la famiglia può garantire
all’anziano sono indicate, per livello di intensità, nella Tabella
1.».

Il punto 9 è sostituito come segue:
«L’entità del contributo economico da prevedersi a favore

delle famiglie è in relazione alla gravità della condizione di non
autosufficienza dell’anziano, alle sue necessità assistenziali ed
alle attività socio-assistenziali di rilievo sanitario che la fami-
glia e/o i soggetti indicati al precedente punto 2 si impegnano a
garantire.

Anche ai fini della determinazione dell’entità del contribu-
to economico, la valutazione dei tre elementi soprarichiamati
va messa sempre in relazione con il raggiungimento
dell’obiettivo del mantenimento nel proprio contesto
dell’anziano non autosufficiente ed accompagnata da una atten-
ta valutazione dell’equilibrio familiare e del positivo effetto di
rinforzo e sostegno che l’assegno di cura può rappresentare ri-
spetto all’assunzione diretta di impegni di cura.

Il contributo giornaliero è fissato in 17,81 Euro, 11,88
Euro, 8,31 Euro, in relazione all’intensità assistenziale come
definita dai seguenti criteri generali:
– livello A (elevato) – 17,81 Euro per programmi assistenziali

rivolti ad anziani che necessitano di una presenza continua
nell’arco della giornata e di elevata assistenza diretta in al-
ternativa al ricovero in struttura residenziale. Di norma tale
livello viene assegnato per i programmi assistenziali indivi-

76 20-1-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 10



duali con impegni di cura del familiare con una prevalenza di
attività assistenziali tra quelle di livello elevato indicate
nell’Allegato 1 o per i programmi assistenziali individuali
con impegni di cura rivolti a soggetti dementi con gravi di-
sturbi comportamentali e/o cognitivi con necessità di assi-
stenza continua;

– livello B (alto) – 11,88 Euro per programmi assistenziali ri-
volti ad anziani che necessitano di una presenza continua
nell’arco della giornata e di assistenza diretta di livello alto.
Di norma tale livello viene assegnato per i programmi assi-
stenziali individuali che non si trovino nella condizione pre-
cedente, con impegni di cura del familiare con una prevalen-
za di attività assistenziali tra quelle di livello alto indicate
nell’Allegato 1;

– livello C (medio) – 8,31 Euro per programmi assistenziali
individuali che non si trovino nelle condizioni precedenti,
con impegni di cura del familiare con una prevalenza di atti-
vità assistenziali di livello medio indicate nell’Allegato 1.

L’UVGT si attiene ai criteri sopra definiti per la determina-
zione della proposta di entità del contributo, tenendo conto an-
che:
– della frequenza delle attività assistenziali,
– del relativo impegno temporale e della sua distribuzione

nell’arco della giornata,
– della incidenza degli impegni di cura derivanti da condizioni

sanitarie complesse,
– della possibilità di specifiche valutazioni finalizzate al rag-

giungimento dell’obiettivo del mantenimento dell’anziano
nel proprio contesto e del suo benessere.

Le AUSL ed i Comuni assicurano momenti formativi e di
confronto periodico con le UVGT e i responsabili del caso al
fine di garantire una omogenea applicazione dei criteri di valu-
tazione sopra richiamati.

In sede di Accordo di programma i criteri generali possono
essere specificati, con riferimenti oggettivi, in relazione
all’articolazione della rete dei servizi in ciascun ambito territo-
riale. Possono inoltre essere individuati criteri di priorità.

In tal caso detti criteri debbono essere esplicitati nel Rego-
lamento di gestione dell’assegno di cura.

Non possono essere adottati dai Servizi Assistenza anziani
e dalle UVGT altri criteri di riferimento se non nelle forme so-
pra indicate.

Se l’anziano non autosufficiente è titolare di indennità di
accompagnamento o indennità analoga, erogato dall’INPS,
dall’INAIL o da altri, il contributo economico alla famiglia è ri-
dotto rispettivamente a 7,75 per il livello A, 5,17 per il livello B,
3,62 per il livello C dalla data di concessione della stesso.

Negli accordi/contratti è esplicitamente previsto che
l’assegno di cura viene ridotto dalla data di concessione
dell’indennità di accompagnamento ed avviate le procedure per

eventuali recuperi, da attuare nella erogazione dell’assegno di
cura nei mesi successivi, con modalità che tengano comunque
conto delle condizioni del nucleo familiare.

Al fine di ridurre difficoltà e problemi per i percettori
dell’assegno di cura, i Servizi Assistenza anziani adottano le
procedure atte a monitorare con la massima tempestività la con-
cessione della indennità di accompagnamento al fine di adegua-
re nel tempo più breve la concessione dell’assegno di cura. A tal
fine vengono concordate procedure di comunicazione tempe-
stiva, di norma utilizzando strumenti informatici, sia con il Di-
partimento di Sanità pubblica per quanto riguarda gli esiti delle
visite, sia con i Comuni capoluoghi di Provincia delegati alla
gestione delle procedure per la concessione delle provvidenze
economiche per gli invalidi civili.».

Il punto 10 è sostituito dal seguente, fatto salvo la validità
relativa dei contratti in essere sino al primo rinnovo:

«A partire dall'1 febbraio 2005 la fruizione di nuovi con-
tratti per l’assegno di cura ed il rinnovo di contratti in essere è
subordinata ad una verifica della condizione economica del
soggetto anziano beneficiario delle cure, effettuata, a titolo spe-
rimentale sino all’entrata in vigore della direttiva regionale pre-
vista dall’art. 49 della L.R. 2/03, sulla base delle modalità e dei
limiti di seguito riportati.

Per i contratti in essere la verifica della situazione econo-
mica in base all’ISEE va effettuata al momento del rinnovo;
sino a quella data permangono i criteri di valutazione del reddi-
to assunti al momento della concessione o del rinnovo prece-
dente.

a) Limite dell’Indicatore della Situazione Economica Equiva-
lente (ISEE)
Per usufruire dell’assegno di cura l’Indicatore della Situa-

zione Economica Equivalente (ISEE) dell’anziano beneficiario
delle cure, calcolato secondo quanto previsto dal DLgs n. 109
del 31 marzo 1998 e successive modifiche ed integrazioni, non
dovrà essere superiore a 20.000 Euro annui.

b) Composizione del nucleo familiare
Ai fini della concessione dell’assegno di cura il nucleo fa-

miliare di riferimento è costituito dal solo anziano beneficiario
delle cure; si considera pertanto la situazione economica e pa-
trimoniale del solo anziano estratta da quella del nucleo fami-
liare di riferimento, così come previsto dall’art. 3, comma 2 del
DLgs n. 109 del 31 marzo 1998 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

c) Aggiornamento del limite ISEE
Tutti i limiti di cui sopra sono rivalutati annualmente, al

31/12, in misura pari alla variazione percentuale dell’indice dei
prezzi al consumo calcolato dall’ISTAT, con determinazione
del Responsabile del Servizio competente.».
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edi co la del Co mu na le  S.n.c. – Via Zam bo ni n. 26 – 40127 Bo lo gna Li bre ria Bet ti ni S.n.c. – Via Ve sco va do n. 5 – 47023 Ce se na
Li bre ria di Pa laz zo Mon si gna ni S.r.l. – Via Emi lia n. 71/3 – 40026 Imo la (BO) Li bre ria Incon tri  – Piaz za Li ber tà n. 29 – 41049 Sas su o lo (MO)
Li bre ria del pro fes sio ni sta  – Via XXII Giu gno n. 3 – 47900 Ri mi ni Li bre ria Fel tri nel li – Via Re pub bli ca n. 2 – 43100 Par ma
Li bre ria Uni ver si ta ria & Giu ri di ca – Via del Laz za ret to n. 51 – 47100 For lì Edi co la Li bre ria Ca va lie ri – Piaz za Maz zi ni n. 1/A – 44011 Argen ta (FE)
Nu o va Ti po gra fia Del ma i no  S.n.c. – Via IV No vem bre n. 160 – 29100 Pia cen za

A par ti re dall’1 gen na io 1996 tut ti i Bol let ti ni Uffi cia li sono con sul ta bi li gra tu i  ta men te col le gan do si al sito Inter net del la Re gio ne
Emi lia-Ro ma gna http://www.re gio ne.emi lia-ro ma gna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le mo da l i  tà per la pub bl i  ca zio ne de gl i  att i  per i  qua l i  è pre vi sto i l  pa ga men to sono:

– Euro 2,07 per ogni r iga di t i  to lo in gras set to o in ma iu sco lo
– Euro 0,77 per ogni r iga o fra zio ne di r iga ( in ten den do per r iga la som ma di n. 65 bat tu te dat ti lo scrit te)

gl i  Ent i  e le Ammi ni  stra z io ni  in te res sa t i  do vran no ef  fet  tua re i l  ver sa men to sul  c/c po sta le n.  239400  in te sta to al  Bol let  t i  no
Uff i  cia le del la Re gio ne Emi l ia-Ro ma gna – Via le Aldo Moro n. 52 – 40127 Bo lo gna e uni re la r i  ce vu ta del l ’avvenuto pa ga men to

al te s to del  qua le  v ie ne r i  ch ie s ta la  pub b l i  ca z io ne.

Avver ten za  – L’avviso di ret ti f i ca dà no ti zia dell’avvenuta cor re zio ne di er ro ri ma te ria l i con t e nu ti nel prov ve di men to in via to per
la pub bli ca zio ne al Bol let ti no Uffi cia le. L’errata-cor ri ge ri me dia, in ve ce, ad er ro r i ve ri fi ca ti si nel la stam pa del prov ve di men to nel
Bol let ti no Uffi cia le.

Il Bol let ti no Uffi cia le si di vi de in 3 par ti:
– Nel la par te pri ma sono pub bli ca te: leg gi e re go la men ti del la Re gio ne Emi lia-Ro ma gna; cir co la ri espli ca ti ve del le leg gi re gio na li, non ché atti di or ga ni del la Re gio ne con te nen ti in di riz zi in te res -
san ti, con ca rat te re di ge ne ra li tà, am mi ni stra zio ni pub bli che, pri va ti, ca te go r ie e sog get ti; ri chie ste di re fe ren dum re gio na li e pro cla ma zio ne dei re la ti vi ri s ul ta ti; di spo si ti vi del le sen ten ze e or di -
nan ze del la Cor te co sti tu zio na le re la ti vi a leg gi del la Re gio ne Emi lia-Ro ma gna, a  con flit ti di at tri bu zio ne aven ti come par te la Re gio ne stes sa, non ché or di nan ze con cui or ga ni giu ri sdi zio na li
ab bia no sol le va to que stio ni di le git ti mi tà co sti tu zio na le di leg gi re gio na li. Il prez zo dell’abbonamento an nua le è fis sa to in Euro 18,08.
– Nel la par te se con da sono pub bli ca ti: de li be ra zio ni del Con si glio e del la Giun ta re gio na le (ove espres sa men te pre vi sto da leg ge o da re go la men to re gio na le); de cre t i del Pre si den te del la
Giun ta re gio na le, atti di Enti lo ca li, di enti pub bli ci e di al tri enti o or ga ni; su spe ci fi ca de ter mi na zio ne del Pre si den te del la Giun ta re gio na le ov ve ro su de li be ra zio ne del Con si glio re gio na le, atti
di or ga ni sta ta li che ab bia no ri le van za per la Re gio ne Emi lia-Ro ma gna, non ché co mu ni ca ti o in for ma zio ni sull’attività de gli or ga ni re gio na li od ogni al tro atto di cui sia pre scrit ta in ge ne ra le la
pub bli ca zio ne. Il prez zo dell’abbonamento an nua le è fis sa to in Euro 33,57.
– Nel la par te ter za sono pub bli ca ti: an nun zi le ga li; av vi si di pub bli ci con cor si; a tti che pos so no es se re pub bli ca ti su de ter mi na zio ne del Pre si den te del la Giun ta re gio na le, a ri chie sta di enti o
am mi ni stra zio ni in te res sa te; al tri atti di par ti co la re ri lie vo la cui pub bli ca zi o ne non sia pre scrit ta da leg ge o re go la men to re gio na le. Il prez zo dell’abbonamento an nua le è fis sa to in Euro
20,66.
L’abbonamento an nua le cu mu la ti vo al Bol let ti no Uffi cia le è fis sa to in Euro 72,30 - Il prez zo di ogni sin go lo Bol let ti no è fis sa to in Euro 0,41) per 16 pa gi ne o fra zio ne di s e di ce si mo.

L’abbonamento si ef fet tua esclu si va men te a mez zo di ver sa men to sul c/c po sta le n. 239400 in te sta to a Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne
Emi lia-Ro ma gna (Via le Aldo Moro n. 52 – 40127 Bo lo gna) – Si de cli na ogni re spon sa bi li t à de ri van te da di sgui di e ri tar di po sta li. Co pie del
Bol let ti no Uffi cia le po tran no co mun que es se re ri chie ste av va len do si del ci ta to c/c po sta le.

La data di sca den za dell’abbonamento è ri por ta ta nel tal lon ci no dell’indirizzo di spe di zio ne. Al fine di evi ta re in ter ru zio ni nell’invio del le
co pie del Bol let ti no Uffi cia le si con si glia di prov ve de re al rin no vo dell’abbonamento, ef fet tuan do il ver sa men to del re la ti vo im por to, un mese
pri ma del la sua sca den za.

In caso di man ca ta con se gna in via re a Uffi cio BO-CMP per la re sti tu zio ne al mit ten te che si im pe gna a ver sa re la do vu ta tas sa.

Re gi stra zio ne del Tri bu na le di Bo lo gna n. 4308 del 18 di cem bre 1973 – Pro prie ta rio: G iun ta re gio na le nel la per so na del Pre si den te Va sco Erra ni –
Di ret to re re spon sa bi le: Ro ber to Fran chi ni – Re spon sa bi le R e da zio ne e Abbo na men ti: Lo rel la Ca ra vi ta – Stam pa e spe di zio ne: Gra fi ca Ve ne ta S.p.A. Tre ba se le ghe

Stam pa to su car ta ri ci cla ta al cen to per cen to


